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Attività di Natale 2011

Gruppo Giovanissimi
<<A questo, passarono insieme attraverso il muro, ed ecco si trovarono in aperta campagna, sopra una strada che i campi fiancheggiavano. La città era scomparsa; non ne avanzava vestigio. Il buio e la nebbia eransi dileguati con essa, ed era una limpida giornata d'inverno, e la neve biancheggiava al sole.

- Dio di misericordia! - esclamò Scrooge stringendo le mani e volgendosi intorno. - Qui son venuto

su io; qui ho passato la mia fanciullezza! -

Lo Spirito lo guardò con dolcezza. Quella sua stretta gentile, benché lieve e istantanea, era sempre

sentita dal vecchio. Il quale anche aspirava migliaia di profumi vaganti per l'aria, connessi ciascuno

con migliaia di pensieri, e speranze, e gioie, e dolori da gran tempo caduti in oblio.

- Il tuo labbro trema - disse lo Spirito. - È che hai costì sulla guancia? – >>
· Pensando ai natali passati, quando eri bambino, che cosa provi? Ricordi sensazioni particolari? (ad esempio il profumo del pranzo, la superficie delle palline dell’albero, le luci che si accendo e si spengono, il rumore della carta da regalo …)

· Anche ora rivivi le stesse sensazioni quando è Natale? Se no, cos’è cambiato rispetto al “Natale passato”?
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<<- Spirito, - pregò Scrooge in atto sommesso, - menatemi dove vi piace. Stanotte scorsa sono andato fuori per forza ed ho imparato una lezione che già mi va lavorando dentro. Questa notte qui, se m'avete da insegnar qualche cosa, fate che io ne profitti.

- Tocca la mia veste! -

Scrooge non se lo fece dire due volte e vi si tenne saldo[…]
lo portò difilato a casa del commesso di Scrooge. Ivi si recò, traendosi dietro Scrooge, attaccato al lembo della veste; e giunto sulla soglia, lo Spirito sorrise e si fermò per benedire la dimora di Bob Cratchit con gli spruzzi della sua torcia. Figurarsi! Bob non aveva che quindici bob alla settimana, come il popolo chiama gli scellini; tutti i sabati intascava appena quindici esemplari del suo nome di battesimo; eppure lo Spirito di Natale volle benedire quella sua casetta di quattro camere.>>
· Pensando a questo Natale, credi possa essere diverso dagli altri? Perché?

· Credi che sia ancora un’occasione per condividere momenti di gioia con le persone che ti stanno attorno? Oppure la routine ha preso il sopravvento sminuendo il significato reale del Natale?

· Pensi che il Gruppo Giovanissimi abbia in qualche modo influito in questo Natale? [ripensa al presepe, ai regali scambiati, alla veglia e a tutti i momenti passati assieme] E’ stata sempre un’influenza positiva? Perché?
<<- Tu mi mostrerai le ombre delle cose non accadute, ma che accadranno nel tempo che ci aspetta, -

proseguì Scrooge. - Dico bene, Spirito? -

La parte superiore del paludamento si aggruppò un momento nelle sue pieghe, come se lo Spirito avesse inclinato il capo. Fu questa l'unica sua risposta.[…] Un gatto raspava alla porta e sotto le pietre del caminetto si udiva un rosicchiar di topi. Che cosa cercassero nella camera della morte e perché fossero così irrequieti, Scrooge non osò pensare.

- Spirito! - disse, - questo luogo è orrido. Uscendone, non m'uscirà di mente la sua terribile lezione, credimi. Andiamo via! - Sempre, col rigido dito, lo Spirito accennava al capo del morto.

- Intendo, - rispose Scrooge, - e ti ubbidirei anche, se potessi. Ma non ne ho la forza, Spirito, non ne

ho la forza. –[…]
Lo Spirito era immobile sempre. Scrooge si trascinò a quella volta, tremando; e seguendo il dito, lesse sulla pietra della tomba negletta il proprio nome: EBENEZER SCROOGE.

- Son io, io quell'uomo che giaceva sul letto? - gridò cadendo in ginocchio. Il dito accennò dalla tomba a lui e da lui alla tomba.

- No, Spirito! Oh no, no! - Il dito non si moveva.
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- Spirito! - gridò egli abbracciandosi alla sua veste, - ascoltami! Io non son più lo stesso uomo di prima. Io non sarò l'uomo che sarei stato, se non t'avessi seguito. Perché mostrarmi tutto questo, se per me non c'è più speranza? - Per la prima volta la mano parve agitarsi.

- Buono Spirito, - ei proseguì, sempre prostrato - tu ti commuovi perché sei buono, tu hai pietà di me. Dimmi, assicurami ch'io posso ancora, mutando vita, cangiar queste scene che m'hai mostrate! - La mano tremò di nuovo in atto di conforto.

- Io onorerò sempre Natale nel cuore, io ne serberò il culto tutto l'anno. Vivrò nel passato, nel presente e nell'avvenire. Mi parleranno dentro tutti e tre gli Spiriti. Non mi scorderò delle loro lezioni. Oh, dimmi, dimmi che mi sarà dato cancellare lo scritto di questa pietra! –>>
· Pensa al tuo ipotetico Natale tra 5 anni. Che cosa conserverai del Natale di Oggi e di Ieri? Cosa cambierai?

· Pensi vivrai il Natale in modo diverso? Se sì, come? (non concentrarti solo sull’aspetto pratico ma pensa soprattutto all’aspetto interiore)

